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Cap. 3.1: Come nacque la Rivista di  
Psicologia, di Valeria Paola Babini (p. 279) 
 
[…] nata dalla necessità di far fronte ai  
problemi della psicopatologia e dell’infanzia 
degenerata e dunque primariamente 
finalizzata ad una applicazione pedagogico- 
terapeutica, la Rivista di Psicologia 
veniva annunciata anche come il “giornale” 
dell’Istituto medico-pedagogico di  
Bertalia: lo specchio, per così dire, 
di una “sperimentazione in vivo” 
messa in atto dallo stesso Giulio 
Cesare Ferrari (p. 284) 
 
Nota: la Rivista di Psicologia  
è disponibile in biblioteca dal 1905 al 1995.  

 
 
Glauco Ceccarelli (a cura di) 
La psicologia italiana all’inizio del Novecento : c ento anni dal 1905 
Milano : Franco Angeli, 2010 
334 p. 
Collocazione: mon ps 14 PSI 

 
Gli inizi della psicologia italiana vengono fatti risalire agli anni ’70 dell’Ottocento. In questo 
periodo si possono rintracciare le radici più significative della nuova disciplina: quelle 
positivo-evoluzionistiche (con Ardigò, Sergi e Buccola) e quelle fisiologiche e psichiatriche 
(con Tamburini e Morselli). La storiografia scientifica tende oggi a considerare l’ultimo 
scorcio dell’Ottocento e i primissimi anni del Novecento come una fase di “gestazione” 
della psicologia, che diventa visibile soprattutto nel 1905. Il testo, suddiviso in tre parti, 
propone in forma di saggi i contributi di un convegno tenutosi nel  centenario (2005), che 
ricordano e analizzano i tre eventi fondativi della psicologia, sui piani scientifico- 
internazionale, accademico ed editoriale:  il V Congresso internazionale di psicologia di 
Roma; l’istituzione delle prime tre cattedre di psicologia in Italia, alla Facoltà di Medicina di 
Roma e di Napoli e alla Facoltà di Lettere e Filosofia di Torino; la fondazione, ad opera di  
Giulio Cesare Ferrari, della Rivista di psicologia. 


